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DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 

ROUEN 23. — Ad Ivry la Bataille, donne, ragazzi, e vec­
chi sollevaronsi contro i Prussiani. 

Le perdite furon" gravi dalb due parti. 
Il nemico concentrasi a Gisors. 
I Prussiani che già preparavate ad assediare la Fcrtè, 

lasciarono improvvisamente i loro posti abbandonando i vi­
veri ed i strumenti che servivano a lavorare i terrapieni. 
Essi partirono verso Laon in causa di una grave notizia re­
cata loro per istaffetta. 

BERLINO 24 — Hassi da Versailles in data del 22: 
II Generale Wittach ha occupato ieri Chartres. Dopo una 

stoitita fatta ieri dai francesi nulla avvenne di notevole dalla 
parto di Parigi. Molti disertori francesi presentami ogni gior­
no ai nostri avamposti di Metz. Ieri fu aperta la prima pa­
rafila contro Scholestat sotto il fuoco di trentadue nostri 
cannoni; noi pordemmo tre uomini. 

BOLOGNA 24 — Giunse a l i l i l/v proveniente dal Bren­
nero, la prima grande valigia dell'Indie con 111 sacchi; partì 
alle 12 e 10 per Ancona e Brindisi. Accompagnavanla il mi-
ttihtru Gadda, il commendatore Ruva, o Spongia, ufficiale della 
posta inglese. 

Un po' di pazienza 
Non dispiacerà, speriamo, ai nostri lettori, se, 

malgrado che ri siamo uniti più d'una volta ad essi 
nello spingere, il Governo a compiere ron solle-
ciludine il trasporto della Capitale e la soluzione 
definitiva della questione romana , oggi diciamo 
loro the bisogna pure dar tempo al tempo ed 
avere un po' di pazienza. 

Vi sono molli i quali hanno la rara fortuna 
di credere facili e piane anche le cose più ma­
lagevoli e complicale. Costoro , che il Cielo li 
benedica, non vedono ostacoli da nessuna parte; 
mancano locali , rispondono che se ne trova­
no, ma non sanno dir dove; \i sono i diritti del 
Parlamento , che pur debbono essere rispettati , 
ed essi dicono che se ne può far senza; v' è la 
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É probabile ohe se il colonnello avesse sapulo l'indole 
<kUa passioni; di Riccardo , e la persona che no era og­
getto, si sarebbe condotto diversam°nte ; comunque sia, 
le cose andarono così, ed io non [tosso narrarle in altra 
maniera. 

Riccardo giunto a casa dopo avere smanialo ben bene, 
dopo aver pestato i piedi in terra e gridalo contro la im­
mane tirannia di cui era fatto segno , pensò che intanto 
bisognava ubbidire, e ordinò a Pasquale che preparasse i 
bauli. 

— Debbo venire anch'io coti lei? si arrischiò a doman­
dare il soldato che da vetil'quattr' ore in poi non sapeva 
più in che mondo si fosse , vedendo il tenente cos'i in­
diavolalo conte non l'aveva vi-to giammai. 

— Vorresti forse che andassi solo? 
— No di certo; domandavo così per saperlo... 
— Ebbene, ora che lo sai, sbrigali; noti c'è tempo da 

perdere. 
— Qui mi pare che non ci sia più nulla da fare: La 

roba è tutta nei bauli. 
— E quella di scuderia? 
— Ah porta con se anche il cavallo? 

amministrazione pubblica che bitogna studiarsi di 
turbare il meno che sia possibile, eri essi, pron­
ti a tutto , dichiarano che preoccuparsi dell'am­
ministrazione è una pedanteria. 

Con loro poi non bisogna ardire di parlare del 
Papa. Si fa conto che non esista neppure, dico­
no essi con la più grande disinvoltura , e cosi 
pretendono di avere aggiustalo tulio. 

Con uomini di tal tempra né si governano né 
si mantengono gli Stali; al contrario, si possono 
condurre agevolmente a rovina. Dissimularsi le 
difficoltà, quando realmente esistono, è lo slesso 
che voler rimanere sopraffalli da esse. 

Ora nessuno che abbia quattro dita di cer­
vello può ammettere che il trasporlo della Capi­
tale e lo scioglimento delia questione romana 
sicno cose da trattarsi a tempo avanzato e con 
leggerezza ; bene al contrario si deve intendere 
che sebbene per rapporti mollo diversi, quei due 
fatti non possono compiersi senza superare gran­
di ostacoli. Un po'di pazienza dunque è neces­
saria. 

Siamo noi pure d' avviso che si debba fare 
più presto che sia possibile , e che ogni ritardo 
volontario sia da considerarsi come un errore 
gravissimo; ma allarmarsi e menare scalpore per­
chè si parla di febbraio o di maggio ci sembra 
davvero una esagerazione fuori di luogo. 

Ma, dicono alcuni, se non si fa presto , non 
faremo più a tempo; perchè le potenze d'Euro­
pa c'imporranno di non trasportare la Capitale a 
Roma. 

Adagio, di grazia, con queste affermazioni as­
solute. 

Piulloslo che empirci il capo con queste vane 
paure , che in sostanza . rivelano in chi se ne 

— Ma sì, sì; te lo debbo dunque cantare iti musica... 
— Allora vado subito a prepararlo. 
— Dovresti esser bell'andato oramai. 
— In dieci minuti sarà tulio all'ordine. Però , se me 

lo permettete, vorrei.... 
— Che cosa hai adesso, seccatore eterno?... 
— Siccome debbo partire anch' io avrei bisogno d'una 

mezz'ora di libertà... 
— Dove hai da andare?. . . 
— Non posso mica partire così su due piedi senza 

farle sapere nulla. 
— A chi ? domandò Riccardo; ma prima che il soldato 

avesse tempo di rispondere, capì a volo quello di cui si 
trattava. E allora si mise a pensare alla diversità delle 
condizioni che passava fra lui, nobile di casato e di ricca 
fortuna, e l'oscuro soldato, il quale, quando pure avesse 
dovuto ammogliarsi, non avrebbe potuto offerire alla sua 
compagna che una vita di stenti e di lavoro. 

« Così va il mondo pur troppo ! cominciò a dir Ric­
cardo tra se e so: ecco, malgrado tulle le apparenze, un 
semplice soldato cento volte più felice di un conte , di 
un Castelforle, del figlio del primo magistrato che avesse 
Torino. Egli, prima di lasciar la sua fidanzala , andrà a 
trovarla ; potrà stringerle la mano, pottà rinnovarle una 
promessa d'amore, o udirsela ripetere dalla fanciulla che 
ama. Io invece con tutti i miei quarti di nobiltà e con 
tutte le mie ricchezze , debbo parlile come un cane a i -
rabbialo , senza vederla senza salutarla , senza dirle 
nemmeno che Tanto con tutta la forza dell'anima mia, che 

spaventa una straordinaria debolezza, guardiamo 
attentamente le condizioni generali d' Europa e 
quelle speciali di ciascuno stalo, e si vedrà che 
nessuno ha interesse di mettersi in aperte osti­
lità con noi, per impedirci di compiere un fatto 
che abbiamo annunzialo all'Europa da dieci anni 
a questa parte, e che, ormai, deve considerarsi 
come un alto di politica interna. 

Non è ammissibile una coalisione europea che 
abbia per iscopo d'impedire a noi di portare 
la Capitale a Roma; e se pure si può ammettere 
che un solo stalo voglia fare da prepolente in 
casa nostra contro ogni diritto e ragione; né sia­
mo né dobbiamo finalmente crederci un popolo 
di fanciulli disposto a subirò in pace ogni sover­
chieria! 

Non iscaldiamqci dunque la fantasìa con ti­
mori assurdi; e cerchiamo di fare le nostre fac­
cende con calma e prudenza , e con quella si­
curezza di noi medesimi ch'è già un indizio di 
forza. 

11 trasporlo della capitale non può essere dif­
ferito a lungo, e non lo sarà certamente ; ma 
prima di lagnarsi, prima di scagliare gravi ac­
cuse contro questo e contro quello, lasciamo che 
passi qualche mese, che si conoscano le delibe­
razioni del Parlamento, che si giunga a pri­
mavera. 

Allora, se farà mestieri gridare , grideremo 
anche noi, e grideremo forle perchè tutti ci 
intendano. 

Ma per adesso, ce lo credano i nostri lettori, 
un po' di pazienza è proprio quella che ci vuole ! 

l'amerò malgrado la volontà di suo padre, malgrado quella 
di tutto il mondo, se lutto il mondo, vorrà proprio l'armi­
la guerra. 

Riccardo, più s' avvicinava P ora della partenza, e più 
dava in smanie ; il Barone di San Paolo da una parte e 
il Colonnello dall'altra, gli ispiravano un'avversione tanto 
profonda, che, s'egli ne fosse stalo capace, sarebbesi con­
vertita in odio. (ìli pareva d'esser dispostissimo ad am­
mazzarli entrambi, e per verità, avrebbe voluto incomin­
ciare per l'appunto dal Colonnello. Chi sa che malli pro­
positi avrebbe egli rivolto per la mente , se il pensiero 
della Paolina, e il cocente rammarico di doverla abban­
donare chi sa per quanto tempo non gli avesse intiera­
mente preoccupato l'animo e il cuore. 

— Pasquale, chiamò egli a un trailo, mutando repen­
tinamente voce e maniere.... — Comandi. 

— Va1 a preparare tutta la roba di scuderia; eppoi.... 
— Eppoi?.... 
— Mijhai dello che volevi andare dalla Teresina, non 

è vero. 
— Sì, glielo ho detto; ma se ella non vuole.... 
— No; no , ci attderai , non dubitare. Non djvi mica 

supporre eh' io ti voglia dare un dispiacere , povero Pa­
squale.. T' avrò forse dello qualche parola un po' viva ; 
ma sai che ti voglio bene, e non devi averlo a male.... 

— Che le pare, signor Tenente l Sa bene che son qui 
tutto per lei, per la \ita e la morte..,. 

-— Grazie... Dunque, abbiamo detto che non c'è tempo 
da perdere. 



Notizia Italiane 
— Scrivono da QuIIarate, alla Lombardia: 
Questa mane, alle 8 25, proveniente da Torino giungeva 

il Se, accompagnato da', ministro della guerra e da altri di­

stinti affidali superiori, e preceduto da Sita Altezza Beale il 
Principe Ereditario, arrivato da Monza alle ore 8 con treno 
speciale. 

Alla staziono di Gallarato trovavansi ad ossequiare Sua 
Maestà e Sua Altezza Reale, oltre i signori generali coman­

danti le manovre, tutte le Autorità'civili. 
11 Ee ed il Principe salirono tosto a cavallo, ed in mezzo 

a brillante stato­maggiore s'avviarono al campo, destinato 
Iter la fazione militare. Terminata la quale, ricondottisi alla 
stazione di Gallarate ripartivano con treni speciali, Sua Mae­

stà il Ee alle ore 1 50 pom. alla volta di Torino, e Sua Al­

tezza Reale il Principe di Piemonte alle ore 2 10 per alla 
volta di Monza. 

La città, fin dal mattino, mostravasi ornata di bandiere , 
ed il molto popolo accordo alla .stazione della ferrovia salu­

tava l'arrivo e la partenza del Sovrano e del principe, pro­

rompendo in vivi applausi. 
— La Perseveranza reca: 
II Be, dopo aver assistito alla grande manovra sul Ticino, 

comandata dal generale Petitti' i immediatamente ripartito 
(ter Torino. 

Il principe Umberto, che aveva ricevuto ed accompagnato 
l'augusto suo genitore, ritornò a Milano ieri, all'S pom., ac­

compagnato dal ministro della guerra. Quest'ultimo rimase 
fra noi, e il Principe si recò a Monza. 

— Troviamo nella Gissetta dell'EmìUa\ 
Oggj', verso il mezzogiorno passerà dalla nostra stazione la 

valigia delle Indie. 
S. E. il ministro dei lavori pubblici giunto espressamente 

da Firenze sarà ad attenderla , o si recherà a Brindisi ove 
avrà luogo la solenne inaugurazione di questo esercizio. 

— Il Giornale­ di Nnpoli scrive: 
Sono giunti gli ordini pel licenziamento de'marinari delle 

lève antiche sui nati del 45 e 46. 
— Leggiamo nel Piccolo di Napoli; 
La squadra navale cito si riunisce nelle nostre acque è 

composta, oltre che delle corvette corazzate Terribile e For­

midabile le quali passano in disarmo, dei seguenti legni: 
Fregata Homa (ammiraglio dui Carretto, comandante Acton) 

— Id. Principe di Carignaao ( ammiraglio Martini», coman­

dante Persici.etti); — Id. Castel fldardo (comandante Cacace); 
— Id. ancona (comandante St­Bon); — Id. San Martino (co­

mandante Orengo); — Id. Messina (comandante Pepi) — Av­

viso Vedetta (comandante Morin). 
Dicesi che fra breve questa squadra salperà per le costo di 

Spagna. 

Notizie Estere 
— Annunziano da Bezonville, in dati del 18, alla Main­

Zcitimg; Da ier l'altro siamo sempre in pieno assetto di mar­

cia ; si crede ad un ultimo tentativo disperato di Bazaine. 
Pattuglie francesi che deposero le armi innanzi ai nostri a­

vamposti, raccontarono che la cittadinanza di Metz tiene ar­

restato Bazaine, insistendo per una pronta decisione. Non 
solo gli abitanti, ma anche i soldati sarebbero malcontenti 
ed irritati. 

— Bourbaki, andando a Lilla, è passato da Rouoit. Il gene­

rale Briand ha preso il comando della Normandia, ove dà un 
grande impulso alla resistenza. 

— Sicuro. 
— Or bene; quando hai preparato tutto va pure dalla 

Teresio»; anzi giacché ci vai... 
Qui il Tenente si fermò un momento. 
— Dunque, giacche ci vai, riprese continuando, ti darò 

una lettera.... 
— Per la signorina, è vero? 
— Già. 
— Mi dia la lettera, e vedrà cut il suo Pasquale certe 

cose le capisce a volo. 
— Bravo Pasquale! esclamò il Tenente, ripigliando per 

un istante l'allegro umore che da qualche mese lo aveva 
pur troppo abbandonato! 

E sì imse_a_scriv8re. 
^^u^ndojL»fe««j53irsaH Paolo vide la figliuola get­

■4ergtTTé\bpt«c1ii al r t i l l n j ] (twiHp un dirotto piatilo , 
comnK^inlierju»»wfe*ir^[anj4i^ delle ultime parole di 
Ri<Ea«to*7*tìne rimaĵ *<*per un momento profondamente 
addolorato. Sj^Mffuche partecipjtndégt»jpli pure jal vizio 
ch'è spesstc'comunelaj^Mi^SSot^f'SKdolle che gli sa­

rebbe /talp^MjWrl5tf^rsuadiji»«na Paolina ch'ella non po­

teva in alcun modo riporfff il suo al te t i^ j i^gi t twtajM^ 
ficiale , e che le convettw«^^n!ìTr?ir|iensiero , se mai 
proprio lo avesse fatto, di unirsi con lui in matrimonio. . 

Per il momento lasciò libero ed intiero alla giovinetta 
il benefico sfogo delle lacrime; ma deliberò seco medési­

mo , di parlarle il giorno appresso, e di mostrate come 
a migliori partili ed a miglior fortuna egb^ttffendesse di 
riserbarla. il barone non poteva supjprfe che fa Paolina 
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■— Un numero del Journal Ofllciet di Parigi del 18 pub­

blica una risposta di Giulio Favre alla circolare di Bismarck, 
sul colloquio di Ferrière». È opportuno, egli dico, che la 
Francia sappia sino a qual punto arrivi 1' ambizione della 
Prussia; essa non1 si arresta alla conquista di due delle no­

stre Provincie, essa prosegue freddamente l'opera sistematica 
del nostro annientamento. 

La Francia non ha illusione da conservare ; si tratta per 
lei d' essere o di non essereì proponendole la pace a prezzo 
dì tre di­artimonti, le si offriva il disonore ; essa Y ha re­

spinto. Si pretende punirla colla morte. Ecco la situazione. 
Io amo meglio le nostre sofferenze, i nostri pericoli, i nostri 
sacriflcii, dell' inflessibile, colpevole ambizione del nostro ne­

mico. 
Se la Francia fosso anche vinta, essa resterebbe ancora sì 

grande nella sventura che rimarrebbe oggetto d'ammirazione 
o di simpatia al mondo intero. La Francia aveva forse bi­

sogno di questa prova suprema ; essa ne uscirà trasfigurata. 
— I Prussiani trovatisi a tre chilometri da Amiens, di cui 

si prepara la difesa. Si crede che Bourbaki partirà oggi a 
quella volta con 30,000 uomini. 

— Il noto capo d'insorti polacco Bosak­Hanke, in seguito 
ad invito di Garibaldi, è partito por la Francia, per assu­

mere il comando di «una divisione di franchi tiratori. 
— È infondata la notizia di dissapori sorti fra Moltke e 

Bismark sul bombardamento di Parigi. Il bombardamento di 
Parigi incomincerà tosto che saranno collocai a posto 500 
cannoni di grosso calibro. 

— Il Daily News scrìve: Il generale Boyer è ritornato ieri 
a Metz onde presentare a Bazaine le condizioni della capi­

tolazione. È giunt» dinanzi a Parigi un completo parco d'as­

sedio pel bombardamento dei forti I Francesi gettano bom­

be a Meudon. 
Il piroscafo Cambria è naufragato alla costa dì Derry; 170 

uomini trovarono la morte nelle onde. 
— A Mosca si hanno tracce di cholera epidemico; però il 

numero degli ammalati ò assai piccolo. 

Cronaca Cittadina 
Chi si trovava ieri sera dopo le 8 per le vie di Roma potè 

vedere un fenomeno mutereologieo che non è affatto comune 
nei paesi posti sotto la nostra longitudine. All'orizzonte il cielo 
per lungo tratto vedeasi tinto di un magnifico rosso di fuoco 
mentre le stelle brillavauo d'insolito splendore e spessi lam])i 
si succedevano vivissimi in quella direzione. Su tutti gli an­

goli delle vie, per tutte le piazze numerosi capannelli sta­

vano ami.iirando questo nuovo spettacolo, e in corte vie abi­

tate dal popolo che noi abbiamo percorso si udivano le più 
strane spiegazioni di questo fatto non comune ma del resto 
naturalissimo. Al primo scorgere quella luce infiammata molti 
supponevano che provenisse da qualche grande incendio e 
correvano frettolosi nella direzione nella quale credevano che 
fosse il fuoco rimanendo non poco meravigliati quando ai 
loro occhi si apriva il vasto orizzonte tutto scarlatto. 

In Roma tal fenomeno naturale si spieyò altra volta nei 
1849. ed in assai minori proporzioni nell'estate dell'anno 1869. 
Pochi misi sono un fatto simile si verificò nello campagne 
di Padova. 

Certo che non mancherà chi 'jmalignwnente scorgerà in 
questo il solito dito di Dio. 

Volendo essere fedeli cronisti bisogna dire che non molto 
fu il concorso all'accademia vocale o strumentale data ieri 
sera all'Argentina a benefizio de' feriti nelle campagne di 
Roma. Non ostante er&nvi in teatro alcune belle signore con 
a m — i a — ^ — a a a — n i illumini i imi — — — — a a » 

fosse veramente presa d' amore pel cavaliere Riccardo, e 
si affidava di poter vincere agevdmeule quello che se­

condo lui non era che un fugace capriccetto, troppo co­

mune in una ragazza di 18 anni per doversene allarmare. 
La mattina dopo per tempo, e quasi nell' ora medesi­

ma in cui Riccardo riceveva i severi ordini del suo co­

lonnello, il barone entrò nella gentile canterella della fi­

gliuola, deliberato a rompere P indugio, e ad aprirle con 
tutta franchezza 1' animo suo ed i suoi­deslderi, Paolina 
aspettava quella visita, e vi si era apparecchiata. 

— Figliola mia, le disse il barone: tu sai che io non ho 
che te a questo mondo. Se verrà un giorno nel quale tu 
dovrai abbandonare la casa paterna , io rimarrò solo , e 
non avrò più che il ricordo delle persone che mi furono 
care, ed 11 rammarico di averle perdute. Ti confesso il vero, 
questo giorno mi sgomenta tanto, che io non aveva pen­

sato ueppur per ombra che lu venivi su su ̂ crescendo, e 
che s'approssimava ogni dì più il giorno in cui, per legge 
di natura, tu avresti potuto accogliere in cuore un affetto 
diverso da quello che hai per tuo*padre. 

Quello che è accaduto ieri, mi ha tolto pur troppo alle 
mie più care e più grate illusioni. Tu sai ch'io ho sempj'e 
fatto tutto quello che stava in me per compiacere ai tuoi 
desiderii. Malgrado che la solitudine fosse, quella che più 
conveniva all'animo mio, ti ho ricondotto a Napoli, e mi 
sono poco a poco adattato ad intrecciare rapporti che 
credeva dovessero essere cotti per sempre con gente verso 
delle quali io non potrò giammai nutrire amichevoli sen­

timenti. Adesso però, veggo che lullo quello che ho fatto 

elegantissime toilettes. La commissione occupava tre palchi 
di seconda fila nei quali eravi 11' genorale de­' Fornari preci­

dente ed alcuni altri signori componenti, e due o tre ufficiali 
stati feriti il 20 settembre i quali erano stati invitati dulia 
Commissione. Nella nostra rassegna musicale parleremo det­

tagliatamente dei due nuovi pezzi musicali l'uno del M.* Sgam­

bati l'altro del Marchese Carcano che furono eseguiti: intanto 
diciamo che il pubblico giudicando forse un po' troppo som­

mariamente non fece buonissima accoglienza al primo , e M 
contentò più del secondo. L'esecuzione degli altri pezzi fu 
molto applaudita e meritarono molta lode la Signora Destrim 
nella Cannine del Velo del Don Carlos . il signor Murium) 
nell'aria di Bethowon della Dinorah e 1' orchestri, nella ese­

cuzione della bellissima sinfonia di quest'opera. Il finale dH­

VEmani che chiudeva la serata ed al quale erano state adat­

tate parole di circostanza fu grandemente applaudito e dopo 
dì esso si chiese dal pubblico la ripetizione della untivi.i 
Reale eolla quale l'accademia era cominciata. 

Siamo ben fortunati di poter annunziare ai nostri lett «ri 
che 1' Amministrazione centralo delle l'oste ha disposto le 
cose in modo che tra tre o quattro gioviti e probabilmente 
col 1° del prossimo mese sarà esteso a Roma il comodo S'r­

vizio dei vaglia postali. 
Aggiungiamo a questa notizia quella non meno interes­

sante della riduzione di prezzo dei telegrammi. D'ora in «­

vanti nn dispaccio semplice per lo provincie romane non co­

sterà più di una lira aspettando l'attivazione della nnoi.i 
legge che andrà in vigore col 1° lei ISTI. 

Il Clonerai Masi ha lasciato la nostra città per recarsi nuo­

vamente al suo posto a Palermo. Moltissimi egregi amici lo 
accompagnarono alla Stazione e lo salutarono con i più af­

fettuosi auguri. 

Ier sera in via degli Angeli Custodi avvenne una rissa fra 
il cocchiere di un fiacre e quello di una carrozza padronale, 
e non senza pericolo della gente accors i e di due soldati ­; 
pott! impedire che la rissa non degenerasse in delitto aven­

do uno dei due tirato fuori un grosso coltello serratoro, L.i 
persona che ci scriv» comunicandoci questo fatto ci fi dei 
ben giusti lamenti sulle consuete prepotenze l'i questi coc­

chieri. Vogliamo credere che questi lamenti cesseranno colla 
istituzione ielle guardie di città, che speriamo comineieramto 
presto il loro servizio. 

• • 
Il giorno 2ì) corrente sarà discussa al tribunale criminate 

n«l palazzo di Montecitorio, la rau.sa contro Pietro Sardi <ìi 
Zagarolo autore del ferimento dei tre sacerdoti D. Giovanni 
Ceccarelli D. Giovanili Clemente e 1). Giuseppe Cristofari, 
che tanto turbò la nostra città. La seduta sarà pubblica « 
vi saranno esaminati neve testimoni: la parte del Fuco sarà 
sostenuta dal Sig. Avvocato Pietro Massoni sostituto al Pro­

curatore del Re. la difesa dal Sig. Avvocato Pietro Gui A\­

vocato de' Poveri. 
• ■ 

Ieri sera circa alle 5 in via dell' Umiltà un tale veniva 
assalito da violenti convulsioni epilettiche in modo che bi­

sognò metterlo in un fitter.: ti cura di alcuni che si trovaro­

no presenti e trasportarlo all'ospedale. 
* * 

È noto come l'Accademia filarmonica Romana abbia aper­

to il concorso per la composizione di una grande Cantala da 
eseguirsi in occasione della venuta del Re in Botila. 

Sappiamo ora clic il tempo utile a prescolare i componi­

menti, il quale doveva terminare oggi 25 , è stato invece 
protratto a tutto il giorno 30. 

è nulla a confronto di quello che mi resta a lare; veg^o, 
né li p'ouso dire con quanta amarezza , che bisogna che 
io mi rassegni a non essere più solo nel luo cuore , ma 
a dividere bensì con altri Tonico e pur prezioso conforto 
della mia povera e travagliala esistenza.. 

Il barone dicendo queste parole au i \a quasi le lacrime 
agli occhi; la Paolina se ne accòrse , e non sapendo che 
cosa si dire esclamò: 

— Babbo, babbo, che cosa dice mai? 
— No, figliola mia, continuò i! barone: sarebbe inuti­

le farsi delle illusioni; ho la mia buona dose di cspeiicti­

za, anch' i o , e non per nulla i miei capelli sono im­

biancati innanzi tempo. Dunque, come li diceva, è venu­

to il giorno in cui bisogna che pensiamo a trovare un 
marito pei­ la signora baroncssiua di S. Paolo che si è 
annoiala, non e vero? a star sempre «ola sola con quel 
vecchio di suo padre... 

Il barone voleva lidere, e invece piangeva. 
— Ebbene, il marito lo troveremo , continuò il signor 

di San Paolo; tuia ragazza bella nobile e ricca come tu 
sei non ha da sgomentarsi per altro che per isceglierc 
Ne troveremo dieci dei mariti , non che uno : ma tu lì 
gitola mia , sarai la prima a comprendere col tuo buon 
giudizio , che se ino padre si rassegnerà a cedere una 
parte dei tuo affetto che da vero egoista voleva mito per 
se solo, non acconsentirà mai (e qui il barone mutò voce 
ed accento) a farlo per una por&ona, che, a vederla sol­

tanto, gli ispira ribrezzo. 
(Continua) 
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L'ascenzione del Sig. Blondeau che ieri annunziammo pro­
rogata a Domenica prossima, avrà luogo invece giovedì alle 
4 e Y% pomeridiane. 

Il sig. Blondeau poi ci scrive pregandoci a smentire le no­
tizie che ci furono comunicate riguardo ad alterchi successi 
per non aver voluto rimborsare i biglietti, asserendo che fu­
rono restituiti i denari a tutti quelli che si presentarono al 
teatro Capranica. 

• • 
Fino da stamane era un grande affollarsi di persone d'ogni 

ceto attorno alla casa Ajani, ove nel 1867 gli zuavi pontifi­
ci sacrificarono alla loro inconsulta ferocia tredici inermi cit­
tadini. La casa è magnificamente parata a bruno e decorata 

. di bandiere e corono d' alloro. Si è stabilito un servizio di 
Signori che regolino l'ingresso delle persone nella casa, ove 
tuttora si scorgono i segni di questa barbara carneficina, 
compinta dai sostenitori del potere temporale. 

Domani daremo maggiori particolari. 

Ultimo Corriere 
{'Nostra corrispondenza! 

Firenze 24 — Continuano le voci vaghe e inde­
terminate sull'attitudine del Ministero. Il Rattazzi è 
pronto a passare nel campo dei suoi antichi amici, 
ma, come s' intende , vorrebbe una ricompensa per 
questo. Ma non pare molto facile che 1' abbia , ed 
oggi mi è stato l'atto sperare che anche questa, come 
le altre volte, il Gabinetto finirà per mettersi d'ac­
cordo come sta e per tirare innanzi la cosa pubblica. 

Questo sarebbe il meglio; perchè il ritorno del-
fon. Rattaui al potere produrrebbe in questo mo­
mento una sfavorevole impressione, e nella camera 
un totale spostamento nei partiti. 

Sembra che V idea più accarezzata dal Ministero 
sia questa: convocare adesso il parlamento per fargli 
approvare il bilancio di prima previsione; procedere 
poi alle elezioni generali e riconvovare in marzo 
le due assemblee in Soma. 

La posizione diplomatica, sebbene non guaren­
tita da nessuna assicurazione materiale continua ad 
essere buona: in sostanza, i governi estori dicono al 
nostro: fate voi; e lo dicono, credo io, per non im­
picciarsi in una questione delle più complicate e 
gravi. 

Sebbene non se ne parli da qualche giorno, posso 
assicurarvi che il Duca D'Aosta ha accettato la can­
didatura al trono di Spagna. L'Inghilterra è la po­
tenza che ha maggiormente spinto il nostro governo 
ml accettarla. Il Ministro degli affari esteri rice­
vette dal gabinetto di Londra una nota, che, quan­
do sarà pubblicata. produrrà un eccellente impres­
sione e varrà a farcì avere miglior stima di noi. 

Il Generale Cadorna sarà nominato gran cordone 
dell'ordine militare di Savoia. 

Continuano più attive che mai le pratiche interna­
zionali , per la conclusione di un armistizio tra la 
Francia e la Prussia. 

liberazione del 20 corrente ha stabilito di concor­
rere per la somma di 5000 lire alla proposta ini­
ziata dal Consiglio provinciale di Lecce di offrire a 
a S. M. il Re una corona commemorativa. 

Telegrammi Stefani 
FIRENZE 24 — "L'Opinione dice che sarebbevi 

probabilità che il ministero deliberasse di sciogliere 
la Camera e radunare i Comizi elettorali per la se­
conda metà di novembre. Dicesi che il ministro de­
gli esteri abbia spedito agli agenti diplomatici ita­
liani una circolare confutando le asserzioni della 
Bolla pontificia circa la sospensione del Concilio. 

VIENNA 24. — La Gazzetta Ufficiale di Vienna 
ha un Telegramma di Tours, 24 che dice che la 
Delegazione del Governo di Tours accetta in massi­
ma la proposta dell'Inghilterra per un armistizio. 

Thiers fu destinato dopo essersi inteso col governo 
centrale di Parigi ad entrare in trattative con 
Bismark. 

Notizie varie 

La Gazzetta del Popolo di Fhenze scrive; 
11 tempo turbinoso di questa notte e la pioggia 

abbondante hanno prodotto in parecchi punti dei 
guasti abbastanza gravi. 

La Ferrovia Pistoia-Firenze è interrotta in seguito 
alla caduta di un ponte fra Prato e la prima città, 
in seguito ad una piena straordinaria del fiume 
Agna. Anche le vicinanze di Prato sono in varii 
punti allagate. 

Le acque dell'Arno non hanno però subito finora 
un sensibile aumento. 

— Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 
Il rappresentante di S. M. a Pietroburgo ha testé 

notificato al ministero degli affari esteri che alcuni 
sudditi italiani residenti in quella capitale ebbero il 
lodevole pensiero di raccogliete denaro fra i loro 
'•onnazionali onde venire in soccorso delle famiglie 
dei nostri soldati poderi che rimasero vittime nel­
l'ultima campagna per la presa dì Roma. Il prodotto 
della sottoscrizione aperta a tale patriottico fine fu 
di lire 1345,90; la qua! somma venne già ti asmes­
sa in data del 18 corrente al ministero della guerra 
perchè ne disponga confoime allo scopo dei sotto-
M'rittori. 

— Il consiglio prorineiale di Girgtmfci con sua de-

I/ i i iventarlo d'un br igante — Il Giornale di 
Napoli reca it seguente inventario di quanto fu trovato 
indosso al Pilone: 

1.' Intorno al collo, un abitino contenente l'immagine 
di S. Ciro. 

2-° Nelle tasche, un piccolo reliquiario in ottone, con­
tenente: 

V,\Ì pezzettino delle ossa della beata Francesca, di S. Co­
lombo , di S. Giustino ed un poco del velo della Ma­
donna. 

3.° Una immagine di Santa Manu delle Paludi. 
4." Una Meditazione per la passione di N. S. Gesù 

Cristo. 
5. Un pezzettino di carta con queste parole: 
Antonio Gozzolia, io sono figlio alla Madonna Ad­

dolorata perchè in yielo ce il Signore che più di esito 
non ce il padrone. 

6 ° Mezzo Popolo d'Italia del 20 maggio 1870-
7.° Un abbici, seguito da una dottrina cristiana. 
8." Un portafogli con taccuino; sopra una delle pagine, 

alcuno parole scritte a lapis e indecifrabili. 
9.° Un fazzoletto bianco, di batista estremamente fina 

con due PP ricamali all'angolo , e sopra di essi una co­
tona. 

Questo fazzoletto doveva essere conservato come una 
memoria a simile. Per uso suo , Pilone aveva un grosso 
fazzoletto ordinario, di cotone bianco e rosso. 

J0.° Un portafiammiferi in rame, e un grosso astuccio 
di cuoio per gli occhiali. 

11.° Una fotografia di lui, Pilone, nuova, pulita, col-
l'indirizzo del cartolaio Migliorati dietro. 

12." Lire 40 in catta e pochi soldi. 
1,'ì." Una lettera die noti ci fu mostrata. 
S e m p r e a n n moti» ! A un battaglione di bersa­

glieri di guarnigione in Terracini furono aggregati i pri­
gionieri pontifici appartenenti al corpo sedentario , tutti 
quanti ammalati di malattie croniche. Gli ufficiali del bat­
taglione pensarono tosto di venire in soccorso dei poveri 
vecchi, sol iati anch'essi e degni di compassione. Se non 
che, saputo il fatto dai bersaglieri, essi pure vollero con­
correre a sollevare la miseria di sette prigionieri, e aper­
ta fra loro una -sottoscrizione , raccolsero circa 150 (ire. 
Co-Ì i nostri soldati , dovunque si trovino sanno sempre 
accoppiare alle altre virtù la più schietta carità del pros­
simo-

VnMggta «Ielle Ind ie — La direzione generale delle 
Poste avverte che la intera valigia anglo indiana doven­
do , sino » nuovo avviso, tenere la via del Brennero e 
di Brindisi, la partenza del piroscafo postale da Brindisi 
per l'Egitto avrà di nuovo luogo, sino dalla prossima set­
timana, la mattina del martedì per cui 1'ullitna partenza 
da Firenze per l'Egitto e per le Indie resta fissata, come 
anteriormente al 26 scorso settembre, alla sera della do-
meit'ca alle 10 40. 

Rimangono quindi abrogale le contrarie disposizioni 
portate dall' avvilo ufficiale del 23 settembre summen­
zionato. 

I / i nd l r l xzo *M Milano ai r o m a n i — Stante la 
deliberazione della Giunta municipale circa l'indirizzo da 
pic (en tinsi alla città di Roma, consistente in un prezioso 
lavoro d'arto , si avrebbe in animo di affidare al valente 
Spelrzzi l'incarico di fregiare artisticamente la pergamena, 
su cui esso indirizzo verrà scritto. Ci affermano che lo 
Speluzzì avrebbe intenzione di riprodurre col disegno, sul­
la pergamena slessa , i fasti principali della città di Mi­

lano innestando nei fregi i nomi dei più illustri cittadini 
milanesi. Siccome codesto lavoro richiederebbe una epesa 
di circa L. 3000. la Giunta ha creduto opportuno di in­
terpellare in proposito alcuni consiglieri comunali; i quali 
si radunarono in seduta 1' al Ira sera net palazzo munici­
pale. 

11 Marescial lo Basalne- — Il Nord del 1 toglie 
dal Messager du Ttibunauk di Pietroburgo questi parti­
colari relativi al maresciallo Bazaine: 

« Il nome di Bazaine e conoscitilìssimo dagli autieri 
allievi dell'Istituto deile vie di comunicazione di Pietro­
burgo. AH' epoca in cui esistevano amichevoli rela» oni 
fra gl'Imperatori Alessandro 1 e Napoleone I, quest' ulti­
mo autorizzò (piatirò ufficiali del genio francese ad entra­
re al servizio della Russia. Quegli ufficiali erano i signori 
Destrem, Bazaine, Fabre e Potter. 

« Nel febbraio del 1811, mentre ch'egli era a Pietro­
burgo addetto all' Istituto delle vie di comunicazione , il 
signor Bazaine , ch'eia ammoglialo, ma che non avfva 
prole, raccolse un fanciullo abbandonato presso la porta 
della sua casa. Quel fanciullo, adottato dal sig. Bazaine, 
divenne poi il maresciallo di Francia, che attualmente di­
fende Meiz, 

«, Se quanto precede è esalto , ne risulterebbe che il 
maresciallo Bazaine è di origine russa, e che divenne rran-
cose per naturalizzazione i> 

Ultimi Dispacci 
Chiusura della Borsa di Firenze 

25 Ottobri, 
Kendìta italiana 58 20 58 IT 

Napoleoni d'oro 21 10 
Londra 26 25 
Prestito naz 78 25. 78 15 
Obbl. Tabacchi • 462 
Azioni Tabacchi 686 
Banca nazionale 2350 
Azioni meridionali 830 
Buoni meridionali 415 
Obbligazioni meridionali — 
Obbl. Eccles 77 25 

Chiusura della Borsa di Vienna 
24 Ottobie 

Credito mobiliare fior. 256 90 
Ferrovie Lomb 172 — 
Ferrovie Aust. . . . . . . . 388 50 
Banca Nazionale 715 — 
Napoleoni d'oro 9 84 
Parigi 
Londra . 122 90 
Rendita . 66 80 

EBOASDO ABBIB direttore responsabile 

~~ THE GRESHAM 
* 

Assicurazioni In caso di morte 
Tariffa B (eoa partecipazione all'80 OpD degli utili). 

A 25 anni: Premio annuo 2,20 i 
A 30 anni: id. id. 2,47 
A 35 anni: id. id. 2,82 
A 40 anni: id. Id. 3,29 
A 45 anni: id. id. 3,91 , 

Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un 
premio annuo di L. 247, assicura un capitale di Li­
re 10,000 pagabili all'epoca della sua morte ai suoi 
eredi od aventi diritto a qualunque epoca essa av­
venga. 

Il riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gli 
utili possono riceversi in contanti, od essere appli­
ca i all' aumento del capitale assicurato, ed a dimi­
nuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti 
hanno raggiunto la cospicua somma di cinque nà-
lìonì — 

Il prossimo riparto per l'esercizio triennale 1867-70 
verrà dichiarato nell'Assemblea generale del 1870. 
Vi parteciperanno tutte lo polizie sottoscitte prima 
del 30 giugno 1870. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione 
d^lla Succursale d'Italia in Firenze, via dei Buoni, 
JV. 2. e nelle provincie alle rappresentanze locali. 

A EOMA presso Sigg. Fratelli Fortuna Via in 
Aquiro 108. (?.) 

L. 100 di capitale 
assicurato. 

ROMA TIVOGKAHA SALVICUCI 



Le Inserzioni si ricevono all'Udo Principale di Pubblicità E. E. Oieghl \ 47 Piazza de Crociferi. 
ALLA CITTA DI PARIGI 

vs» esci r»i*4» %. :ÌÌÌ» 

100 
Carte da Visita 

Lire 2 
OGNI MNEA. 0 CORONA 

AUMENTA L. I . 
CONSEGNA IKHKMATA 

Fotografie, Piante, Guide, Libri da Chiesa 
legati in lusso e Generi di Cartoleria. 

Presici ii premi della Città di Genova 
Il triorno 1 Novembre 1870, ha luogo 

la seconda estrazione del prestito di Ge­

nova (creazione 1869) e comprende i se­

guenti premi: 1 da L. 100,069 — 1 da 
L. 40,000 — 1 da 10,000 — 1 da 
5,000 — 7 da 500 — 25 da 200. Con 
sole L. 2 si acquistano vaglia di com­

partecipazione a tutti i premii di questa 
sola estrazione — Dirigersi in Roma alle 
Prenditorie del Lotto, num. 11, 25, 56, 
85, a tutto il 30 Ottobre. 

LEGAZIONE BRITANNICA 
N. 117 Fir eri ze 

COMIA 

FAKMACIA DELLA 
Via Tornabuoni, < 

MELA* 
Per tingere i Capelli, i Favoriti, i Mustacchi, in castagno ed in nero, bello corno al 

naturale, e di una durataipermanente. Prezzo Liie It . 3,50 la bottiglia. 
MIDOLLA. DI BOVE IN VASETTI 

Preparazione eccellente per fortificare i bulbi dei capelli, renderli lucidi e impedirne 
la caduta. Prezzo L. 3 la bottiglia. 

PASTA. C O R A L L I N A 
PER l'RKSEBVARE r DENTI 

APPROVATA DAI PIÙ CELEBRI DENTISTI DI LONDRA 
Non bolo preserva i Denti, ma li rende bianchi, rafforzando nello stesso tempo lo 

gengive e purificando il flato, impedisce che il tartaro vi si formi e se è già l'ormato lo 
scaccia. Lo qualità antidistruttive di questa Pasta Corallina sono tali da ritardare la caduta 
dei Denti, da neutralizzare l'odore sgradevole che è cagionato dai Denti guasti : inoltre 
dà alla bocca una particolare freschezza, e senza recar danno allo smalto dei Denti, li 
rende bianchi «! pari dell'Avorio Prezzo L. 2 il vasetto. 

POLVERE PER. LA PELLE 
Di Noce dì Pistacchio 

Questa polvere rende alla pelle una bianchezza naturale, ed una morbidezza che non 
si ottiene in altra maniera. È un aggiunto indispensabile alla Toeletta delle Signore, ed 6 
utile anche ai bambini, perchè applicata dopo lavati, impedisce con certezza le scoppiature 
delle mani, la ruvidezza della pelle, tee. Ai Signori è fortemente raccomandata dopo 1' uso 
del rasoio, calmando prontamente l'irritazione prodotta dal farsi la barba. Prezzo L. 2,50 e 4. 

Si trovano in Roma presso Turila e Baldisséroni N. 98 via del Corso vicino alla 
Piazza S. Carlo; in Livorno presso Dunn e Malaiesta Via Grande; ed a Napoli alla Far­
macia Lonardo e Romano Via Toledo 

DEPOSITO 
DELLE RINOMATE 

C A P P E A S P I R A N T I 
del sistema, STEAD 

DI LONDRA 

Via delia Colonna :V. \>4. 
•fc&U¥U A P B W 

DELLA CITTA DI BARLETTA 
3 / Estrazione — 20 Ottobre 1870. 

OBBLIGAZIONI RIMBORSATE CON LIRE 100 ORO 
Serie 5413 N . l a N . 50 

Obbliguio 
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1 
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8 
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co 
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242 

5100 
2136 
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2788 
5863 
2851 
1038 
2914 
1765 
5384 

187 
5407 
4576 

839 
4001 
4948 
5463 

117 
1484 
2331 
1633 

585 
802 

3072 
1230 
5114 
5656 
4560 
1707 
2883 
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Ai 
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41 
45 
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32 
39 
21 
31 
41 
35 
13 
40 
20 
46 
43 
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7 
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42 
33 
22 
39 

7 
1 

35 
2 

10 
25 
17 
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Obbligazioni premiate 

■a 
O 
TI 

« 
33 
34 
35 
36 
87 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
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47 
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50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
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«0 
61 
62 
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64 

02 

891 
1490 
1183 
133 

5892 
5187 
5025 
5548 
5926 
1779 
1049 
4058 

393 
5651 
5569 

217 
5297 
4231 
1338 
3765 
2183 
3555 
2102 
5464 
1640 
3051 
4235 
5165 
4975 
4108 

163 
4631 

i 0 
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29 
48 
10 
38 
13 

3 
27 

1 
22 
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35 
13 
14 
19 
42 

1 
17 

1 
12 
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16 
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15 
12 
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22 
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4262 
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& 
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31 
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2968 
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77 
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80 
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82 
83 
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86 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
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95 
96 

1563 
3510 

790 
1892 
3126 

130 
5913 
5063 
1166 
4354 
3992 
1762 
436 

3953 
3864 
1207 
3345 
30S0 
1987 
1350 
4095 
3191 

26 
3 

37 
2 

13 
18 
41 
36 
12 
27 
26 
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12 
40 
38 

1 
4 

49 
6 

38 
23 
18 
30 
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17 
5 

23 
13 
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5 0 
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99 
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112 
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114 
115 
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118 
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125 
126 
127 
128 

4) 
•E 
OT 

1469 
3127 
4652 
1808 

46 
3985 
2761 
1552 
2575 
5395 
1426 
3265 
5890 
1089 
5428 
5558 

,1 
K 

32 
42 
34 

1 
15 
35 
8 
5 

10 
20 
21 
30 
37 
35 
32 
28 

4218 35 
3292 
2827 
1307 

185 
5937 

805 
5295 
5910 
4509 
3679 
1761 
5596 
1603 
1643 

62 

43 
13 
9 
6 

18 
28 

2 
32 
31 
34 
11 
23 
39 

9 
13 

Lire 

5 0 
&o 
5 0 
SO 
5 0 
5 0 
5 0 
òO 
5 0 
3© 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 » 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 

Il pagamento dei Bimbo™ e Premi verrà eseguito a partire dal 20 Aprile 1871 presso 
U Casha del Comune di Barletta e presso le Ditte assuntoci ONOFRIO PANELLI Toledo 256 
Napoli, B. TBSTA e C'. via dei Neri 27 Firenze, DKEÌTUS SCHEYKR et C. 2 Chaussée 
d'Antin Parigi, BAHQCH GENERALE DK CREDIT 1 rue du Dir Déeembre Parigi. 

Le obbligazioni estratte con rimborso o premio continuano ancora a concorrere egual­
mente e sempre ai Premi di tutte le successive Estrazioni. 

La prossima Estrazione arra luogo il 20 Ottobre 1870. 
Barletta, 20 Settembre 1870. 

IL SINDACO 
G. B . MceUa 

Qli Assessori II Segretario 
M. S. TISTA — F. MOLO DB I.BOH RAJFABLS FOHSMOJtTI F . QlBOHDI. 

Episodi delie Campagne Nazionali 
I VOLONTARI DEL 1867 

PER ERCOLE OVIDI 
SOMMARIO DELLE MATERIE CONTENUTE IN QUESTO VOLUME: 

Alla \igilia di una insurrezione ­ Il vino è un fattivo alleato ­ Partenza ­

Volontari o regolari Un brutto momento ­ La cjscioir/.a e il codice di di­

sciplina ­ Prigionieri pontiikn ­ Menotti a Montenuggiove ­ Segno cattivo ­

11 primo battesimo ­ federico Salomone e i volontari abruzzesi ­ Nerola ­

Falsi allarmi ­ Il monte Carpignano • I zoavi a Montelibretti ­ La palla di 
nevo diventa valanga ­ Antonio Cavetti e le cinque giornate di Milano ­

La pazza ­ Il testamento di una madre italiana ­ Una moglie tritio poche 
se ne danno ­ 1 garibaldini a Monterotondo ­ Massacio dei feriti alla stazione ­

Marcia su Eoma ­ Impressioni e Memori» ­ Castel Giubileo ­ Dopo dieci 
anni ­ Proclama reale del 27 ottobre ­ Il padre Pantaleo ­ Diserzioni ­ Mentana ­

Un vero martire ­ La barricata ­ La resa ­ Tre giorni dopo ­ Conclusione. 
LIRA UNA 

Presso E. E. OBLIEGHT Piazza de' Crociferi Num. 47 Roma ­ Contro 
vaglia postale di L. 1,04 si spedisce franco in tutto il regno. 

S T R A O R D I N A R I O BU( >N M A R C A T O 
P e r Regali — l»er Premi! — Per Creatile 

LA 

GEMSALE1IE I Hill!IH 
DI 

TOUQUATO TASSO 
COLLA VITA DELL' AUTORE E NOTE STORICHE AD OGNI CANTO 

La piò splendida edizione che sia mai stata fatta 
(tu gfd'­'Mr volume (brochuri­) di W s pagine in 8°, grande reale, 

carta levigata distintissima 
ADORNA DI 

24 glandi incisioni finissimo o di più di J300 
vignette intricala te nel testo 

Mandare vaglia postale di B.Sre, t adft diretto ad 2\. i­'.. ttfolirgslaf . Ufficio 
principale di pubblicità. Roma Piazza de' Crociferi N. '47. 

PER LE SOLE LIRE 7 56 SI SPEDISCE 
WtMM'iw cai «"tstd'Pt.iGEis 

LA STRENNA MILITARE 
Prologo ­ Azione eroica in versi, di Sandrone Rivista storico­militaie 

del 1869 ­ Il Subalterno ammogliato, di Sr.ndvone ­ La vita militare, bozzetti 
a penna di Panuazi ­ Pardo e Co» via, tavula di Dragbinazzo ­ La Goralchia, 
quadretti in genere ­ Mario, di Stitico ­ La Donna e V Esercito, riproduzioni 
umoristiche dal veio ­ L'amore ai quattrini, di Ricciardetto ­ Zaino della 
Strenna. 

Prezzo Liro due 

Press» E. E. OBLIEGHT, Via de' Crociferi N. 47 ­ Contro faglia postale 
di Lire 2 50 si spedisce in Provincia. 

TOA ED PICA TELA D'MCA 
K T ì l M T C D I O S I O T T R O 

Dalla FARMACIA CALLE ANI, Milano, conti u i cal'i, i vecchi indurimenti . bruciore, 
SUDORI ed occhi ai pernice ai piedi, specifico per le FERITE in genere, contusioni, scottature, 
affezioni ìeivmatkhe e gottose, piaghi1 da salso e geloni rotti, cambiando la tela ogni 8 giorni, 
Diciotto anni di successo, guarigione certa. A scanso di contraffazioni esigere sulla scheda la 
firma a mano GALLBANI. Costo : Scheda doppia eolla istruzione, L. 1. Si spedisce a domicìlio 
per tutta Italia contro vaglia postille di L. 1,20. Rotolo contenente 12 schede doppie L. 10. 
Roma, presso E. E. OBLIEGHT, Si vende in Piazza dei Crociferi 47. 

I I Ì ^ « m Emm 
F DFLIE 

ESTRAZIONI MZIOMLI ED ESTERE 
SI PUBBLICA A FIRENZE 

A i m o ^ ' M ' o i < It > 
Àbbuonnnieuto annuale . . , Lin; iial. ~ 

» semestrale . . » r> 

Dirigersi alITHiein principale di Pubblicità K. K . O b l i o 
g l i t , Roma, AH Piazza Crociferi. 

L' I T A L I A N U O V A 
GIORNALE POLITICO K LETTERARIO 

DIRETTO DA A BARGONI 
Ogni numero in Roma costa Cent. 10 

Le Associazioni si ricevono all' AGENZIA DI PUBBLICITÀ' 
di E. E OBLIEGHT, Piazza .le' Crociferi i 8 . 

Agenzia Telegrafica privata 
STEFANI 

ROMA, PIAZZA DEI CROCIFERI N U M . 4 8 
Abbonamenti agli dispacci telegrafici politici e di Borsa. 
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